
71 CAMERA DEI DEPUTATI 19 FEBBRAIO 1964 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(( Norme per lo sviluppo di campi di ri- 

creazione per la gioventù e di impianti spor- 
t.ivi )) (Urgenza)  (680); 

.GAGLIARDI ed altri: (( Sviluppo di campi 
cli ricreazione per la gioventù e di impianti 
sportivi )) (Urgenza)  (316); 

SIMONACCI ed altri : (( Provvidenze per 
l’incremento della costruzione di impianti di 
esercizio sportivo 1) (Urgenza)  (359). 

111 Relatore per la IX Commissione, Baroni, 
illustra le due proposte di legge, ponendone 
iii rilievc le differenze di contenuto. In parti, 
colare afferma c.he la proposta di legge n. 316 
prevede anche norme di carattere urbanistico 
che forse potrebbero essere più adeguatamen- 
te inserite in un  provvedimento di carattere 
generale concernente la materia. Passa quin- 
di ad illustrare il contenuto del disegno di 
legge, ponendo in rilievo che esso h a  un con- 
tenuto essenzialmente finanziario. 

I1 Presidente della I1 Commissione, Ric- 
cio, sottolinea la. necessità di pervenire ad UI! 
ccordinamento dei tre diversi provvedimenti. 

I1 Sot.tosegretario di Stato per il turismo e 
lo spettacolo, Micara, dichiara di consentire 
con quanto detto dal Presidente Riccio. 

I1 Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Battista, ritiene che in ogni caso non 
potrebbe procedersi ad un aumento degli stan- 
ziamenti previsti nel dise,ipo di legge. Si ren- ’ 

de per altro necessario, attraverso un coordi- 
namento dei progett,i di legge di iniziativa 
parlamentare, stabilire quali criteri dovran- 
no essere seguiti .per l’utilizzazione dei fondi 
disponibili. 

I1 Presidente della IX Commissione, Ales- 
sandrini, propone di demandare ad un Co- 
mitato ristretto il compito di predisporre un  
testo da sottoporre alle Commissioni. 

Intervengono i deputati Greppi e Amen- 
dola Pietro che si dichiarano favorevoli alla 
prop0st.a formulata dal Presidente Alessan- 

I1 Relatore per la I1 Commissione, Rampa, 
pone in rilievo la necessità che l’opera del 
Comitato ristretto si svolga secondo le diret- 
trici già emerse quando pr0vvediment.i a.na- 

~ drini. 
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MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 1964, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente della I l  Commis- 
sione, Affuri interni, RICCIO. - Intervengono 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, senatore Battista e il Sottosegretario di 
Stato per il turismo e lo spettacolo, senatore 
Micara. 
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loghi furono discussi nel corso della passata 
le3slat.eara. 

I1 deputato Di Sardo suggerisce che nel 
testo del Comitato ristretto siano formulati in- 
dirizzi di cayattere politico in merito all’im- 
piego dei fondi chs si w d e r a n n o  disponibili. 

I1 deputato Servello ritiene che debbano 
preliminarmente essere stabiliti i criteri ai 
quali il Comitato ristretto dovrA uniformarsi 
nella predisposizione del nuovo testo. 

La Commissione demanda quindi al Pre- 
sidente della I1 Commissione, Riccio, la no- 
mina dei componenti del Comitato rist.retto. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 1 0 , 3 0 .  

TRASPORTI (X) e LAVORO (XIPH) 
Commissioni riunite. 

l[N SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI 19 FEBBRAIO 1 9 6 4 ,  ORE 9 , 4 5 .  - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per i 
trasporti Mannironi e per il lavoro e previ- 
denza sociale, Calvi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Regolameli tazione delle assun torie nel- 
le ferrotranvie esercitate in regime di con- 
c,essione (609); 

GUADALUPI ed altri : (( Regolamentazione 
delle Assuntorie nelle fe r rohnvie  in regime 
di concessione ( 3 4 1 ) .  

111 deputato Colasanto, relatore per l a  X 
Commissione, riferisce sui due provvedimen- 
ti, dopo avere ricordato i precedenti di discus- 
sione della precedente legislatura. Fa pre- 
sente che gli assuntori e coadiutori rappre- 
sentano una categoria avente particolari ca- 
ratteristiche, tali da non poter essere classifi- 
cata lié tra i 1avorat.ori subordinati né tra gli 
appaltatori e ritiene che, superata la pregiu- 
diziale in merito alla questione del divieto di 
appalto, le assuntorie possano essere mante- 
nute, con la salvaguardia di un  migliore trat- 
tamento giuridico, economico e previdenziale. 
Dopo avere esaminato i punti differenziali tra 
i due provvedinient,i, conclude proponendo 
che la discussione si svolga sulla base del di- 
segno di legge governativo. 

I1 Sottosegretario ai trasporti, Mannironi, 
f a  presenti i motivi per cui non è stato pGssi- 
bile estendere al settore la normativa stabi- 
lita per gli assuntori delle ferrovie statali, pur  
cercando di introdurre sensibili miglioramen- 
ti del trattamento giuridico, economico e pre- 
videnziale, limitato quest’ultimo alle assicu- 
razioni sociali previste per i lavoratori auto- 
nomi. Conclude, esprimendo il favore del 630- 

rerno a1 testo, modificato secondo gli emen- 
dammti ora presentati. 

11 Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Calvi, si associa alle 
dichiarazioni dsl Sottosegretario Mannironi. 

Su richiesta del deputato Scalia, il Presi- 
dentz Sawlmartino rinvia quindi il passaggio 
agli articoli alla settimana successiva, al fine 
di conseniire la presentazione di ulteriori 
emendamenti. Rimane stabilito che la discus- 
sione degli articoli si svolgerti sulla base del 
disegno di legge n. 609. 

LA SEDUTA TERNTNA ALLE 10,45. 

AFPAW COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 1964, ORE 1 0 .  - Pre- 
sidenza del Presidente TESAURO. - Interven- 
gono i Ministri Segretari di Stato Delle Fave 
e Preti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ordinamento delle carriere di concetto, 
esecutiva, di dattilografia ed ausiliaria del- 
l’ilvvocatura dello Stato )) (684). 

I1 Relatore Martuscelli illustra favorevol- 
mente il disegno di legge con cui si procede 
ad un  nuovo assetto delle carriere del per- 
sonale di concetto, esecutivo ed ausiliario 
dell’Avvocatura dello Stato per adeguarle 
alle particolari esigenze dell’Istituto ed ai 
nuovi ordinamenti del corrispondente perso- 
nale di Amministrazioni similari. 

Dopo interventi del Ministro Delle Fave, 
dei deputati Nannuzzi, Corrao, Tozzi Condi- 
vi, Armato, Jacometti, la Commissione ap- 
prova gli articoli del disegno di legge con 
modifiche di ordine formale e con la soppres- 
sione dell’ultinio comma dell’articolo 3 9 .  

Al termine della seduta il disegno di leg- 
ge è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Revisione delle norme sul personale 
esecutivo ed ausiliario della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri )) (683). 

La Commissione rinvia la discussione del 
disegno di legge per dar  modo al Relatore 
Belci ed al rappresentante del Governo di 
esaminare alcuni emendamenti presentati. 

h o P O S T E  DI LEGGE: 

VINCELLI: (( Norme per la promozione 
alla qualifica di direttore di sezione dei consi- 
glieri di prima classe assunti in servizio in 
base a concorsi banditi anteriormente al 1 0  

luglio 1956 )) (33 :  
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STORTI ed alt,ri: (( Norme t>ransitorie per 
la promozione a qualifiche intermedie delle 
carriere del personale civile delle Amministra- 
zioni dello Stato )) (39); 

NANNUZZI: (( Norme per la promozione 
a qualifiche intemiedie delle carriere del per- 
sonale civile delle Amministrazioni dello Sta- 
to comprese quel12 con ordinamento autono- 
mo (359). 

I1 Ministro Preti, dopo aver dichiarato che 
in una delle prossime sedute del ‘Consiglio 
dei Ministri sarà esaminato uno schema di 
disegno di legge concernente modifiche sia 
dei sistemi di concorso per l’accesso ai pubblici 
impieghi, sia dei sistemi di esami per lo svol- 
gimento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stalo, che saranno adeguati a criteri più 
moderni, utili a gt;rantire la funzionalia del- 
l’Amministrazione, invita la Commissione a 
sospendere la discussione delle proposte di 
legge, che, se approvate, potrebbero provo- 
care grave confusione nell’ordinamento della 
pubblica Amministrazione. 

I1 deputato Armato si dichiara favorevole 
alla approvazione, da parte della Commissio- 
ne, di n o m e  che, ispirandosi ai criteri enun- 
ciati dal Ministro, servano a risolvere tutte 
quel12 situazioni che sono state poste in evi- 
denza dalie proposte di legge. 

I deputati Nannuzzi e Pigni si dimchiara- 
no favorevoli .al.la proposta Armato e insisto- 
no perché la presentazione alle Camere del- 
l’annunciato disegno di legge avvenga al più 
presto. 

Al termine della seduta, la Commissione 
delibera di chiedere alla Presidenza della Ca- 
mera l’assegnazione, per il parere, del dise- 
gno di legge n. 707, relativo all’ordinamento 
delle ‘professioni di avvocato e di procuratore, 
di cui alcune norme implicano questioni di 
legittimità costituzionale. 

LA SEDUTA TERR‘IINA ALLE 12,43. 

AFFARI INTERNI (11) 

Sottocommissione per i pareti. 

MERCOLEDÌ 19 FEBBR.410 iw, ORE 10,30 - 
Presidenza del Presidente RICCIO. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

CERAVOLO ed altri: (( Norme per il con- 
ferimento della stabilità di impiego ai sani- 
tari ospedalieri )) (Parere alla X I V  Commis- 
sione) ;213); 

GEXKAI TOSIETTI ERISIA e BUCALOSSI : 
(( Sornie generali sullo stato giuridico del per- 
sonale sanitario degli ospedali )) (Parere alla 
XI V Commissione) (350) ; 

DE MARIA ed altri: (( Ordinamento del 
personale sanitario degli ospedali )) (Parere 
alla X I  V Commissione)  (960). 

Su proposta del Relatore lMattarelli Gino, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole sui principi informatori delle tre 
proposte di legge con la raccomandazione che 
si concentri la com.petenza in un’unica Am- 
ministrazione dello Stato, che si salvi in ogni 
caso il concorso pubblicu e che sia affrontato 
finalmente, in modo unitario, tutto il pro- 
blema ospedalieio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

TOZZI CONDIVI : (( Costituzione di un Cor- 
po special; di polizia giudiziaria alle dirette 
dipendenze del procuratore generale presso 
la Corte di cassazione )) (Urgenza)  (Parere alla 
I Comwissione) (157). 

S u  proposta del Relatore Dossetti, la Com- 
missione delihera di esprimere parere con- 
trario alla propost,a di legge così come ’& strut- 
turata, perché rappresenterebbe un capovol- 
gimento dell’ordinamento vigente per il quale 
il procuratore generale della Corte di cassa- 
zione è organo requirente e non inquirente; 
perché si darebbe luogo ad una duplicazione 
nella istituzione di un Corpo speciale rispetto 
ai nuclei di polizia giudiziaria previsti dal 
Codice di procedura penale alle dipendenze 
dei procuratori generali della (Corte di appel- 
lo, rilevando infine l’urgente necessità .di un 
coordinamento tra i nuclei di polizia da effet- 
tuarsi att.raverso un organo della Magistra- 
tura nell’ambito della indipendenza della 
stessa e del sistema cost.ituzionale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ti. 

GIUSTIZIA (IV) 

IIN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 19’64, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato: per l’interno, 
Amadei Leonetto; per la grazia e giustizia, 
Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Ordinamento delle professioni di avvo- 

cato e di procuratore )) (70’7); 

PRUPOSTA D I  LEGGE: 

ZOBOLI ed altr i :  (( Tutela della funzione 
degli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patrocinio )) (32). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno e della proposta di legge. I1 depu- 
tato Guidi rileva che la difficoltà di questa di- 
scussione va ricercata nella mancanza di una 



i provvedimenti debkiono essere inquadrati 
nella linea generale della riforma dell’or- 

amministyative. 
In meiito alla questione della. legittimifa. 

costituzionale della giurisdizione speciale del 
Consiglio nazionale foreiise, esamina le varie 
tesi e soluzioni prospettate. 

Dichiara che, affermando la validità della 
autonomia della categoria forense, la soluzione 
debba essere ricercata nell’ambito dello stes- 
so Consiglio nazionale forense sempreché il 
concet.to di autonomia e di libertà difeso da 
quest’organo non .debba trasformare la cate- 
goria in m a  associazione a caratt.ere corpora- 
tivistico. 

Afferma quindi che la categoria ,deve in- 
vece liberarsi da t.utte le incrostazioni di ca- 
rattere corporativo in quanto gli avvocati rap- 
presentano un aspetto della società e, pertan- 
to, non è possibile essere contTari alla costitu- 
zione di sindacati forensi tanto che sarà bene, 
nel contesto della legge, definire le funzioni 
tanto dei Consigli .degli ordini quanto dei 
sindacati. 

Auspica poi l’abolizione della differenza 
esistente Ira procuratori ed avvocati, che ritie- 
ne artificiosa e non sostanziale, in modo da al- 
linearsi ii tutte le altre nazioni che, salvo la 
Frmcia,  hanno abolito quest.a distinzione. 

Sostiene anche la necessità di garentire la 
immunità processuale all’avvocato e riassu- 
me il proprio pensiero affermando che il dise- 
gno e la proposta di legge hanno in sé una ca- 
rica riformatrice notevole, ma debbono venir 
inquadrati nel più grande schema della ri- 
forma dell‘ordinamento giuriedizionale e del- 
l’ordinamento delle giurisdizioni amministra- 
tive. 

Dopo essersi soffermato su alcuni aspetti 
di dettaglio, afferma che converrà conside- 
rare la opportunità di sopprimere dal disegno 
in esame le norme che prevedono la immedia- 
ts rieleggibi’ità dei componenti i Consigli de- 
gli ordini ed il ballottaggio. Conclude affer- 
mando che è indispensabile, per poter proce- 
dere alla richiesta di passaggio in sede legi- 
slativa dei provvedimenti, che il Governo fac- 
cia conoscere i propri orientamenti in materia 
di riorganizzazione dell’ordinamento giudizia- 
rio e di struttura del Consiglio di Stato. Preci- 
sa che questa sua affermazione non ha carat- 
tere pregiudiziale ma rappresenta una richie- 
sta di chiarimento al fine di poter conclu- 
dere l’esame dei due provvedimenti in di- 
scussi.one. 

I1 deputato Migliori interviene nella di- 
scussione affermando che, nell’esame di quest: 
provvedimenti, la Commissione deve conside. 

‘ 

a decisioni O orientamenti presi nelle prece- 
denti legislature quando si discusse la stessa 

iualistico della libera professione forense vie- 
le a contrastare con il principio della associa- 
:ione sindacale, come gi8 affermato dal coni- 
oian!o Presidente De Nicola e, in merito alla 
Funzione del Consiglio nazionale forense, non 
Erede ci possa essere alcun dubhio sul SUO 
xrstlere giurisdizionale in quanto essa i: con- 
naturale al sorgere degli stessi Consigli degli 
Ordini che, sin dalla legge del 1876, hanno 
sempre manifestato una chiara ispirazione au- 
tonomistica. 

Afferma poi che la eccezione di incostituzio- 
nulità della funzione giurisdizionale del Consi- 
glio nazionale forense è fascinosa, ma nel 
conteinpo preoccupante, in quanto essa viene 
ad incidere su quella che è la essenzialith 
strutturale dei Consigli degli Ordini che han- 
no rappresentato sempre la di,fesa della auto- 
nomia della classe forense. Dichiara di essere 
favorevole al trasferimento della discussione 
in sede legislativa e ritiene indispensabile 
sentire il parere della I Colmmissione (Affari 
Costituzionali). 

I1 deputato Romeo, soffermandosi breve- 
mente sull’intervento del deputato Guidi, ri- 
leva che da quanto affermato dal collega non 
si sono dedotti elementi tali da cui si PoSSii 
evincere la indicazione di adeguate soluzioni 
né per quanto riguarda la questione della giu- 
risdizione del Consiglio nazionale forense, aé 
per quanto concerne la opportunità della coe- 
sistenza dei sindacati assieme ai Consigli de- 
gli Ordini. Esprime il parere che la funzione 
.disciplinare debba essere esercitata dai Con- 
sigli degli Ordini, anche con la creazione di 
una commissione di disciplina o di un colle- 
gio di probiviri. Afferma di essere contrario 
all’istituto del censore come anche al fatto che 
la tutela degli interessi professionali degli 
iscritti sia affidata ai sindacati, dato che, se- 
condo il suo parere, questo dualismo cree- 
rebbe confusione nell’ambito della categoria 
in quanto, accanto al Consiglio dell’ordine, 
organo unitario, si porrebbe la pluralità dei 
sindacati. 

Conclude il proprio intervento dichiaran- 
dosi favorevole al trasferimento dei provvedi- 
menti in sede legislativa. 

Successivamente, il deputato Valiante ri- 
corda che il disegno di legge in esame venne 
elaborato, nella sua prima stesura, da una 
commissione di 26 avvocati presieduta dal 
professor Calamandrei e che questo testo, rie- 
laborato e ristrutturato nei vari Congressi 
forensi, rappresenta, oggi, in alcune sue par- 
ti, deile soluzioni, a suo parere, unilaterali. 

dinamento giudiziario e delle giurisdizioni materia. ihRerma che B)rQpPiO l’aspetto indivi- 
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Invita i colieghi della Commissione a spo- 
gliarsi, per un at.tinio, della loro veste di av- 
vocati e di considerare la materia in esame con 
la obiettivita specifica del legislatore. Si di- 
chiara d’acccrdo sulla difesa della autonomia 
della categoria sempreché sotto questo prete- 
sto non si intenda difendere 1.a posizione dei 
più anziani e dare l’ostracismo a magistrati 
ed a professori universitari. , 

Circa la funzione giugisdizionale del Con- 
siglio nazionale forense, ritiene che anche la 
semp!ice riconferma delle norme oggi esi- 
stenti vorrebbe dire disattendere il dettato 
costituzionale per cui sarebbe bene pensare 
itlla creazione di una sezione specializzata del- 
la giurisdizione ordinaria pur senza nascon- 
dersi la gravità di sottoporre al vaglio del 
magistrato il caso dell’avvocato appartenente 
ad una categoria c.he, per la stessa dialettica 
dibaltimentale, si pone in posizione antite- 
tica a quella del magistrato stesso. 

Non ritiene ‘che solo i Consigli degli Ordini 
debbano rappresentare la categoria forense in 
quanto la disposizione dell’articolo 39 della 
Costituzione non può soffrire limitazioni e, 
d’altra ,parte, afferma che già oggi esistono 
dei sindacati di avvocati. Ritiene, anzi, che i 
Consigli dell’ordine debbano avere il potere- 
dovere ‘di intervenire anche nei confronti dei 
sindacalisti, in quanto avvocati, qualora sia 
necessario tutelare la dignit,à della categoria. 

Afferma anche di essere favorevole alla 
abolizione della distinzione fra avvocati e pro- 
curatori e sostiene che gli ex magistrati do- 
vrebbero essere ammessi, come pure i profes- 
sori universitari, sia pure con le dovute caute- 
le, alla iscrizione negli Albi. Dichiara di essere 
contrario all’istituto dei censori e suggerisce la 
opportunith di studiare una norma transitoria 
per agevolare il passaggio dalla legge attual- 
mente vigente alle nuove norme senza ledere 
diritti quesiti. Conclude affermando di essere 
favorevole al passaggio dei provvedimenti in 
sede legislativa ed alla richiesta di parere alla 
I Commissione (Affari costituzionali). 

Int-erviene, quindi, i l  deputato AmatiiccI, 
il quale fa  rilevare che le questioni introdotte, 
sul piano generale, dal deputato Guidi chie- 
derebbero t,roppo tempo per la loro integrale 
soluzione. Si intrattiene sulla questione della 
giurisdizione speciale del Consiglio nazionale 
fosense che ritiene legittima in quanto affe- 
lente alla funzione disciplinare del Consiglio 
dell’ordine stesso. Dichiara, in ogni modo, 
di essere favorevole alla creazione di una com- 
missione di disciplina come anche alla unifi- 
cazione delle due categorie degli avvocati e 
procuratori. Afferma di non aver nulla in 
contrario al passaggio in sede legislativa ed 
alla richiesta del parere della I Commissione 

sui punti di rilevanza costituzionale. Dichiara 
di non concordare con il deputat.0 Valiante 
sulla immissione dei magistrati, professori 
universitari e prefet.ti negli -41bi. 

Il deputato Cacciatore, a sua volta, rico- 
nosce esatta la eccezione di incostituzionalith 
relativa alla funzione giurisdizionale del Con- 
siglio dell’ordine e sostiene .che l’unica solu- 
zione pratica può consistere o nella creazione 
di. una sezione specializzata. della giurisdi- 
zione oppuie nell’affrontare i tre gradi della 
giurisdizione ordinaria. In tal. caso, al Con- 
siglio dell’ordine resterebbe ilffidato solo il 
profilo amministrativo per cui verrebbe meno 
la necessit,& di ricorrere all’intervento del .pub- 
blico ministero, ma esprime il parere che sa- 
rebbe bene accogliere la figura del censore 
per dare maggiore prestigio alla categoria. 

Si dichiara favorevolz alla abolizione del- 
la distinzione Ira avvoc.ati e procuratori sern- 
pre, naturalmente, rendendo più r.igoroso 
l’esame di ammissi.one alla professione, strut- 
turando in  modo diverso i corsi universitari 
ed istituendo una scuola. di .pratica forense, 
magari ad iniziativa dei Consigli degli or- 
dini. 

ciali ritiene che ad essi dovrebbe essere ri- 
servata la consulenza interna degli istituti in 
cui prestano la loro opera in modo da non 
invadere il campo della libera professione. 

Ritiene anche che, prima di chiedere il 
passaggio in sede legislativa, sia necessario 
sentire il Governo sulle questioni’ fondamentali 
sottolineate dal deputato Guidi. Conclude esa- 
minando partitamente alcuni aspetti della for- 
mulazione dei singoli articoli e sostenendo la 
necessità del riconoscimento del sindacato per 
la categoria forense. 

I1 deputato Zoboli fa rilevare come nella 
prima. parte del disegno di legge si abbandoni 
in ampollosità ed in aggettivazioni mentre 
manca la individuazione di quei diritti basi- 
lari che possono e debbono tutelare la fun- 
zione dell’avvocntu. 

Sottolinea 1.a necessita di stabilire il prin- 
cipio della immunità dell’nvvocato in udienza 
collegandosi al disposto dell’articolo 598 del 
codice penale. Dichiara di essere favorevoIe 
alla unificazione delle professioni di avvocato 
e di psocur,atore e chiede una maggior rigo- 
rosità negli esami, una riforma del piano di 
studi della università di giurisprudenza e sug- .. 
gerisce che presso i Consigli degli ordini, sia- 
no create delle scuole di pratica forense. 

I1 relatore Fortuna interviene chiadendo 
che la Commissione concluda questa lunga 
ed ampia discussione precisando la via da se- 
guire nei prossimi la170ri. Ritiene che la dif- 
ficoltà incontrata in tutte queste sedute con- 

Circa gli avvocati iscritti negl-i elenchi spe- a 
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sista nel fatto che la Costituzione detta delle 
norme specifiche mentre ’,a categoria degli 
avvocati h a  l a  necessitk organica di vedersi 
garentita nella propria libertà. 

Pensa che l’unico modo per saperare que- 
sta situazione consista nel mantenere, nel di- 
segno di lesge, l’attuale struttura della fun- 
zione piurisdizionale del Consiglio forense, 
mentre la Commissione dovrebbe, con un ap- 
posito ordine del giorno, i’mpegnare il Gorer- 
no a dare attuazione al disposto costituzionale 
ed alla VI Disposizione transitoria per la re- 
visione delle giurisdizioni speciali. 

Chiede che la discussione possa proseguire 
in sede legislativa e che venga intesa la I Com- 
missione (Affari Costituzionali). 

I1 Sottosegretario di Stato, Misasi, rileva 
che la proposta del relatore Fortuna pub sgom- 
berare gran parte degli ostacoli sinora incon- 
trati esprimendo un giusto equilibrio f r a  la 
necessità della libertà e dell’autoncvmia della 
categoria forense ed il dettame costituzionale. 

I1 Presidente annuncia di avere avuto no- 
tizia che la I Conimissione (Affari Costitu- 
zionali), proprio questa mattina, ha chiesto 
alla Presidenza della Camera di esprimere il 
parere sul disegno di legge in esame. 

Dopo Merventi dei deputati Migliori, Gui- 
di, hmatucci, Martuscelli, Valiante, Caccia- 
tore, Pennacchini, Spagnoli, nonché del Pre- 
sidente la Commissione delibera di dare man- 
dato al relatore Fortuna di precisare i punti 
sui quali si ritiene opportuno sentire il pa- 
rere della !I Commissione. 

Successivamente, la Commissione dà man- 
dato, a maggioranza - con la astensione del 
gruppo comunista e con il voto contrario del 
deputato Cacciatore - al Presidente di chie- 
dere alla Presidenza della Camera il trasfe- 
rirnento dei provvedimenti dalla sede refe- 
rente a quella legislativa. 

(Lu seduta, sospesa ulle ore 13,50, è ripresa 
nlle ore 17’,45). 

FROPCPSTA D I  LEGGE: 
CACCIATORE: (( Ferie per gli avvocati e 

procuratori 1) (939). 
La Commissiona, dopo relazione del depu- 

t.ato Fort.una, che riferisce favorevolmente 
sul principio della proposta di legge ricor- 
dando tutti i precedenti relativi a identici 
provvedimenti presentati nelle passate legi- 
slakure e dopo interventi dei deputati Amatuc- 
ci, Cacciatore, Galdo, Zoboli, Coccia, Valian- 
!e, approva un  nuovo testo presentato dal Re- 
latore stesso. 

Resta, pertanto, fissato che il corso dei 
termini processuali, stabiliti per il compimento 
di atti che richiedono l’opera di un avvocato 
o di un procuratore, scadenti tra il io agosto 

e il 15 setteaikire; B sospeso di diritto fino a 
rluestultiwa data. 

Seguono, poi, gli articoli 2, 3 e 4 che preve- 
dono norme pariicolari in materia penale e 
civile davanti al conciliatore. 

In fine di seduta, quindi, la Commissione 
dk mandato al Relatore Fortuna di stendere 
la relazione per l’Assemblea ed il Presidente 
si riserva di nominare il Comitato dei nove. 

BAOPOST.4 D I  LEGGE: 
BERLINGUER MARIO ed altri : (( Estensione 

del beneficio di cui all’articolo 10 della legge 
22 ottobre 1961, n. 1143, ai cancellieri e se- 
gretari giudiziari )I (165). 

La Commissione, a seguiQo della relazione 
del deputato Valiante, all’unanimitA e con il 
parere conforme del Governo, dà mandato al 
Presidente di chiedere alla Presidenza della 
Camera il trasferimeinto della proposta di leg- 
ge dalla sede referente alla sede legislativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BERLINGUER MARIO ed altri : Modifiche 
alla legge 24 .dicembre 1949, n. 983, sul pas- 
saggio degli aiutanti nella carriera di concetto 
del personale ,delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie )) (166). 

La Commissione, a seguifo della relazione 
del deputato Valiante, all’unanimità, gli dà 
mandato di piedisporre relazione contraria 
alla proposta di legge, per l’Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,10. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIIQNI STATALI (V) 

!IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 1964, ORE 9,45. - 
Presidenzu del Presidente LA MALFA, indi del 
Vicepresidente C u m  AURELIO. 

I1 Presidente La Malfa comunica di aver 
chiesto ed ottenuto dal Presidente della Ca- 
mera che, nell’attesa che la Giunta del Re- 
golamento introduca le riforme conseguenti 
alla presentazione, SLI basi nuove, dei bilanci, 
la Commissione possa avvalersi, per l’esame 
delle Relazioni della Corte dei conti sugli Enti 
cui lo Stato contribuisce in via ordinaria, del- 
1’ar.ticolo 32 del Regolamento interno, che dà 
alla Commissione stessa la competenza esclu- 
siva dell’esanie dei rendiconti della pubblica 
amministrazione, salva alle Commissioni di 
di merito la facoltà di esaminare esse stesse 
le relazioni della Corle dei conti per gli Enti 
che entrt1sser.o nella propria sfera di merito, 
facendo pervenire le loro osservazioni alla 
Conimissiorie Bilancio. 



Pertanto dispone la distribuzione delle re- 
lazioni fra le quattro Sottocommissioni, invi- 
tandole a referire in un  congruo spazio di 
tempo. 

DISEGNO E PROP0ST.A D I  LEGGE: 
(( Nuova disciplina sul cumulo di stipen- 

di e pensioni a carico dello Stato )) (733); 
BIGNARDI ed altri : (( Modificazioni del- 

l’articolo 14 della legge 8 aprile 1952, n. 212, 
per quanto concerne il cumulo degli stipendi 
e l’adegunmento e trattamento di quiescenza 
cumulabile con trattamento di attività )) (202); 

I1 deputato Ghio riferisce sul disegno e 
sulla proposta d i  legge dichiarandosi favore- 
vole al provvedimento 11. 735, pur non na- 
scondendo taluni timori sulle conseguenze di 
ordine finanziario derivanti dal disegno di 
legge. I1 Presidente- e i deputati Guerrini e 
Maschiella manifestano talune perplessità in 
ordine alle possibili ulteriori applicazioni del- 
le provvidenze previste dai provvedimenti. I1 
Sottosegretario ‘Caron fa presente come il Mi- 
nistero del biIancio abbia richiamato l’atten- 
zione del Ministero. della riforma della pub- 
blica aniministmzione e quella degli altri di- 
casteri intersssati su taluni aspetti del dise- 
gno di legge. Il deputato Biasutti richiama 
l’att,enzione della Commissione sulla gravità 
del disegno di legge da un punto di vista fi- 
nanziario giacché il medesimo determina una 
dilatazione della spesa che at.t.ua1ment.e non 
si i.> grado di valutare con ogni precisione. 

La Commissione delibera .di rinviare ad 
altra sedut.a il seguito dell’esame dei prov- 
vedimenti in attesa di avere maggiori chiari- 
menti in proposito da part.e del ,Governo. 

(Parere alla V I  Commissione).  

PROPGSTE G I  LEGGE: 
DE MARZI FERNANDO ed altri: (( Provve- 

dimenti tributari per l’artigianato )) (297); 
MAZZONI ed altri : (( Nuove disposizioni 

in materia di tributi per gli artigiani )) (439); 
ABELLI ed altri : (( Regolnmentazione tri- 

butaria dell’artigianato )I (493); 
TURNATURI e DE MARIA: (( Provvedimen- 

ti 1ributari per l’artigianato )) (784); 
(Parere alla VI Commissione‘). 

I1 deputato Ghio riferisce sui quattro prov-. 
vedimenti dichiarandosi favorevole alle pro- 
poste di legge nn. 784 e 297 e contrario alle 
proposte di legge nn. 439 e 493. Intervengono 
nella discussione i deputati Fabbri, Maschiel- 
la e Guerrini nonché il Sottosegretario Caron. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere contrario alle proposte di legge nn. 439 
e 493 poiché in esse si determina una diminu- 
zione di entrata. Delibera di rinviare ad altra 
seduta il seguito della discussione sulle pro- 
poste di legge nn. 297 e 784. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Proroga ed integrazione -della legge 16 

sett,einbre 1960, n .  1016, concernente finanzia- 
inenei a medio termine al commercio )) (Ap-  
provalo d u l h  I X  Commissione permanente  
del Senato)  (644) ( P a w r e  alla X I I  Commas- 
sione) . 

Dopo relazione del deputato ButtB, che il- 
lustra l’emendamento trasmesso dalla Com- 
missione di merito e un intervento del Sotto- 
segretario Caron, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole sull’emendamen- 
to formulato dalla Commissione dell’In- 
dustria. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori MAGLIANO TERENZIO ed altri : 

(( Concessione di un contributo straordinario 
di 30 milioni per l’organizzazione in Trento 
del V Congresso internazionale per la ripro- 
duzione animale e !a fecondazione artificiale )) 

(Approvnlo dalla VI11 Commiss ione  perma-  
nente del Senato)  (693) (Pareye alla X I  Comc 
nzdssione) . 

Riferisce Il deputato Butt,é e intervengono 
i! Presideote e il Sottosegretario Caron. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Aumento della quota di partecipazione 
dell’Italia a1 Fondo Monetario Internaziona- 
le )) (737) (Purere alla 71 Comnzcissione). 

Il deputato Ghio fa presente l’importanza 
del provvedimento per il nostro paese specie 
nell’attuale congiuntura finanziaria e pertan- 
t l J  propone di esprimere parere favorevole. 
Dopo interventi del deputato Leonardi e del 
Sottosegretario Caron, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
CEBAVOLO ed altri: C( Norme per il con- 

ferimento della stabilità d’impiego ai sani- 
tari ospedalieri)) (213); 

GENNAI TONIETTI ERISIA e BUCALOSSI: 
(( Norme generali sullo stato giuridico del per- 
sonale sanitario degli cxpedali )) (380); 

EE MWA ed altri: (( Ordinamento del 
personale sanitario degli ospedali )) (960); 

(Parere alla X I V  Commissione) .  
I1 deputato De Pascalis si sofferma a sot- 

tolineare le caratteristiche convergenti delle 
tre proposte di legge e dopo aver dichiarato 
che non sussiste un problema di copertura 
di oneri dirett.i e immediati, poiché dalle di- 
sposizioni emergono soltanto oneri riflessi per 
io Stato e per gli Enti locali, conclude pro- 
ponendo di esprimere parere favorevole su 
tutte e tre le proposte di legge. 



I1 deputato Gennai Tonietti Erisia richia- 
ma I’attenzi~ne della Canrmissione sugli one- 
ri finanziari che pstrehb~uo derivare dai prov- 
vedimenti e che non sono precisati. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Maschiella, Buttè, Failla e il Relatore De Pa- 
scalis. I1 Sottosegretario Caron comunica alla 
Commissione che presso il Governo si trova. 
in preparazione un  disegno di legge in mate- 
ria. La Commissione, su proposta del Presi- 
dente Curti A u r e l i ~ ,  delibera di rinviare il 
seguito dell’esame delle ,proposte di legge 
in quanto, non essendo in grado di valutare le 
conseguenze indirette che derivano sui prov- 
vedim-enti del bilancio dello Stato, ritiene op- 
portuno che la Commissione di merito pro- 
ceda nell’esame delle medesime per formu- 
lare un  testo unitario sui ,quali la stessa Com- 
inissione Bilancio si riserva di esprimere un 
proprio parere. 

La Commissione accoglie altresì la racco- 
mandazione formulata dal deputato Gennai 
Tonietti Erisia che la Commissione di me- 
rito, in tale esame, consideri altresì l’oppor- 
tunitB che tut.to il nuovo sistema quale pre- 
visto dalle proposte di legge, da un punto di 
vista finanziario, abbia a gravare sulle rette 
ospedaliere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MEXOLED~ 19 FEBBSAIO 1964, ORE 9,30. - 
Presidenza ‘del Presideilte VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro, Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Norme ~ J W  l’applicazione della parte I 

dell’Accordo concluso a Bonn il 2 giugno 1981 
fra la Repubblica italiana e la repubblica Fe- 
derale di Germania, per il regolamento di al- 
cune questioni di caratiere economico, patri- 
moniale e finanziario, approvato con il de- 
creto del Presidente della Repubblica 14 apri- 
le i9@2, n. 1263 )) (597). 

Sul disegno di legge riferisce il Re1aton.e 
Bima il quale propone due emendamenti: il 
primo si propone di sopprimere al primo com- 
ma  dell’articolo 1’ le parole (( nel territorio 
sotto l’attuale sovranita della Repubblica Fe- 
derale di Germania )) in modo da consent,ire 
la corresonspione di indennizzi per diritt.i o 
ragioni sorti nel territorio italiano; il secondo 
emendamento, sempre all’articolo i, stabilisce 
che le requisizioni tedesche anche effettuate 
tramite le aulorith italiaae sono risarcibili ai 

sensi della legye 2 i  dicembre i953, n. 968, 
sui danni di guerra. 

Dopo interventi dei delmtati Angelino Pao- 
lo, Raucci e del Sottosegretario Belotti, il qua- 
le ultimo manifesta perplessità sulla portata 
degli emendamenti del Relatore giacche la 
limitazione di cui al primo comma riguar- 
da soItanto l’attuale divisione della Germa- 
nia in due stati sovrani, mentre l’oggetto del 
secondo emendamento è estraneo alla materia 
disciplinata dal disegno di legge, il seguito 
della discussione è rinviato ad altra seduta. 

pRGPoST.4 P1 LEGGE:  
(( Aurnen to della quota di partecipazione 

dell’ltalia al Fondo monetario internazionale )I 

Dopo relazione del Relatore Pella ed inter- 
venti dei deputati Angelino Paolo e Raucci, 
gli articoli del disegno di legge sono appro- 
vati senza modificazioni. 

Al termina della seduta, il disegno di leg- 
ge è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

(737). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,i5. 

{N SEDE BEFERENTE. 

MEI~COLED~ 19 FEBBRAIO 1964, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente, VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro, Belotti. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Nuova disciplina sul cumulo di stipen- 

di e pensioni a carico dello Stato 1) (735); 
BIGNARDI ed altri : (( Modificazioni del- 

l’articolo 14 della legge 8 aprile 1952, n. 212 
per quanto concerne il cumulo degli st.ipendi 
e l’adeguamento del trattamento di quiescen- 
za comulabile col trattamento di attività N 

I1 Relatore La Forgia illustra ampiamente 
i due provvedimenti e conclude invitando la 
Commissione a voler proporre all’assemblea 
l’approvazione del disegno di legge governa- 
tivo. 

Dopo interventi dei deput,ati Bima, Arenel- 
la, Bonaiti, Angelino Paolo, Mussa Ivaldi Ver- 
celli e Minio, la Commissione approva il di- 
segno di legge e dà mandato al Relatore di 
stendere la relazione scritta per l’Assemblea. 

I1 deputato Arenella si riserva di presen- 
tare in Assemblea, previ accordi con il Re- 
latore, emendamenti atti ad eliminare dubbi 
interpretativi che potrebbero determinare in- 
giustificate sperequazioni. 

11 Presidente Vicentini si riserva di>nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

(202)- 
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PROPOSTE D I  LEGGE: 
DE MARZI FERNANDO ed altri: cc Provve- 

ciinlenti tributari per l’artigiacato )) (297); 
MAZZONI ed altri: (( Nuove disposizioni 

in materia di tributi per gli artigiani )) (439); 
ABELLI ed altri : c( Regolamentazione tri- 

butaria dell’artigianato )) (493); 
. TURNATURI e DE MARIA: (( Provvedimen- 

t i  .tributari per l’artigianato )) (784).  
Dopo breve intervento del Relatore Patri- 

ni, l’ulteriore esame delle proposte di legge B 
deferito ad un Comitato ristretto del qualo 
sono chiamati a far parte i seguenti deputati: 
Vicentini, Presidente; Patrini, Relatore; Ce- 
rutti Luigi,, Laforgia,, Lenti, Loreti, Servello 
e Tambroni, nonché i seguenti depuhti:  De 
Marzi Fernando, Mazzoni, Abelli e Turnaturi. 

Al termine della seduta i deputati Servel- 
lo, Raucci e Minio ,sottolineano l’opportunità 
che i ministri del tesoro e delle finanze siano 
chiamati ad illustrare alla Commissione la 
situazione finanziaria ed economica del Paese 
in genera.le e degli enti locali in particolare 
ed i provvedimenti che inteildono adottare 
per frontegigare l’attuale congiuntura. 

I1 Presidente Vicentini assicura che infor- 
merà della .richiesta, condivisa da tutti i Com- 
missari, i Ministri competenti, con i quali 
concorderà la data della seduta . nella quale 
potra avvenire l’esposizione richiesta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

.LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 1964, ORE 10,15. - 
PTesidenzci. del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
tervengono il Ministro per i lavori pubblici 
Pieiaccini e il Sottosegretario di Stato’ per i 
lavori pubblici Romita. 

All’inizio della seduta il Ministro dei la- 
vori pubblici, Pieraccini, si dichiara pronto 
a riferire alla Commissione sugli indirizzi 
pr0grammatic.i della futura azione del suo di- 
castero. Comunica anche che l’apposita Com- 
missione ministeriale incaricata di predisporre 
uno schema di disegno di legge in materia ur- 
banistica ha pressoché terminato i suoi la- 
vori e che lo schema stesso sarà al più presto 
sottoposto all’esame degli altri ministeri in- 
teressati. Raccomanda intanto alla Commis- 
sione di approvare la proposta di lesge n. 6 3  
nel nuovo testo presentnto dal Goveimo. 

i11 Presidente Xlessandrini comunica che 
la Commissione sarh convocata per mercoledì 
26 febbraio per ascoltare le comunicazioni del 
Ministro. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DEGAN ed altri: (1 Aggiornamento dei li- 

miti del decentramento dei servizi del Mini- 
stero dei lavori pubblici )) (6%). 

I1 Relatore Fortini riferisce favorevol- 
mente sul testo proposto dal Governo. 

11 deputato Busetto si dichiara favorevole 
ai criteri’ ispiratori del provvedimento ed al 
decentramento di compet,enze che esso permet- 
terà di realizzare. Ciò consentirà, fra l’altro, 
di evitare quei ritardi nella esecuzione delle 
opere che sono spesso ragione di variazione 
del costo preventiveto delle opere stesse. 

Si rende, peraltro, necessario, anche al 
fine di evitare alcuni inconvenienti finora ve- 
rificatisi, che sia accentuato il controllo degli 
organi deceritrati ’nella fase della progetta- 
zione e della esecuzione delle opere di loro 
competenza. 

Intervengono quindi i deputati : Curti 
Ivanc, ‘che, pur dichiarandosi favorevole ad un 
decentramento dei servizi, pone in rilievo le 
attuali carenze. organizzative degli organi pe- 
riferici, dovut-e in particolare alla scarsezza 
di personale; Taverna, che pone in rilievo la 
n’ecessità di risolvere adeguatamente il.  pro: 
blema del personale ‘dipendente dal, Ministero 
dei lavoii ‘pubblici; Di Nardo, che si dichiara 
favorevole al testo proposto dal Governo an- 
che in qua.nto il decent,ramento- dei servizi, 
permanendo la necessità degli indispensabili 
cont.rolli, .accentuerà il senso di responsabi- 
litk degli organi .periferici; Degan, che ri- 
tiene che il testo proposto dal Governo abbia 
carattere più organico. di quello della propo- 
sta di legge. di cui. B il primo fi.rniatario; 
Brandi, che sollecita precise disposizioni da 
parte del M-inistero dei lavori pubblici in me- 
rito a i  termini per l’approvazione dei pro- 
getti da. parte dei Provveditorati, e Poerio, 
che sottolinea il ritardo, dovuto anche .a ca- 
renza di personale,.con il quale operano gli 
uffici del Genio civile e il Provveditorat,o alle 
opere pubbliche. in Calabria, e l’urgenza, 
quindi, di affrontare entro breve termine il 
problema dei quadri. . 

11 Relatore Fortini concorda sulla necessità 
di potenziare i. quadri degli organi perife- 
rici del Ministero dei lavori pubblici, affin- 
ché siano completamente in grado di far 
fronte ai compiti loro affidati. 

111 Minist.ro dei lavori pubblici, Pieraccini., 
afferma che il problema del rinnovamento 
delle strutture del suo dicastero si pone con 
eguale urgenza sia per gli organi periferici 
:he per quelli centrali. Assicura la Commis- 
sione che sono allo studio adeguati provvedi- 
menti per migliorare il trattamento economico 
3el personale tecnico del Ministero. Appare 
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merose questioni riguardanti modifiche al- 
l’attuale sistema dei controlli, in quanto essi 
toccano direttamente l’organizzazione stessa 
della pubblica amministrazione. In ogni caso, 
sono allo studio adeguate misure dirette alla 
riforma delle procedure stabilite per i pub- 
blici appalti. 

La Commissione approva quindi la pro- 
posta di legge nel seguente testo: 

ART. 1. 

I nn. 1, 3, 4 e 5 dell’articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1955, n. 1534, sono sostituiti dai seguenti: 

1) Approvano, in attuazione dei pro- 
grammi deliberati dal Ministro, i progetti per 
lavori, fornilura e prestazioni fino all’importo 
di lire 500.000.000 di lire e provvedono, ove 
occorra, alla approvazione dei contratti e alla 
concessione dei lavori. Copia dei relativi atti 
è trasmessa entro quindici giorni al Ministro. 
Quando tuttavia l’importo dei lavori superi 
i 200.000.000 di lire ed all’esecuzione si in- 
tenda provvedere in  economia ovvero mediante 
appalto a trattativa privata o col sistema del- 
12 concessione l’approvazione deve essere pre- 
ceduba da apposita autorizzazione ministeriale. 

Resta nella competenza dell’Aniministra- 
zione centrale dei lavori pubblici l’approva- 
zione dei progetti delle opere che eccedano la 
circoscrizione di un Provveditorato; 

3) approvano, nei casi di somma urgen- 
za di cui all’articolo 70 del regio decreto 25 
maggio 1895, n. 350, i progetti per i lavori 
occorrenti ancorchk non compresi in program- 
ma, di importo non superiore ai 20.000.000 di 
lire dandone immediata notizia al Ministero; 

4) concludono ed approvano le transazio- 
ni relative a lavori e forniture e servizi da essi 
gestiti, quando cib che si chiede di promet- 
tere, di abbandonare o di pagare non superi 
i 60 milioni di lire, concomendo a formare 
tale somma le transazioni che fossero prece- 
dentemente intervenute sullo stesso oggetto 
c, per la  esecuzione dello stesso contratto; 

5) riconoscono l’inapplicabilit8 totale o 
parziale delle clausole penali inserite nei con- 
tratti relative ad opere da essi gestite, quando 
1s somma in controversia o che l’Amministra- 
zione abbandona non superi 60 milioni di 
lire. 

ART. 2. 

L’ultimo comma dell’articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1955, n. 1534, è sostituito dal seguente: 

(( L’approvazione dell’appalto B di compe- 
tenza del Ministro nel caso che l’importo del 

progetto pescelto dalla Commissione superi 
i 650 milioni di lire n. 

ART. 3. 

I nn. f e 3 dell’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1955, 
n. 1534 sono sostituiti dai seguenti: 

1) sui progetti di massima ed esecutivi 
di opere attribuite alla competenza dei Prov- 
veditorati da eseguire a cura dello Stato, sia 
a totale carico, sia col-suo concorso, nonché 
da eseguire da Enti pubblici e da privati 
quando sia chiesta a termini di legge la con- 
cessione di c.ontributi dello Stato e di opere 
per le quali le vigenti disposizioni richiedano 
il parere degli organi consultivi del Ministero 
dei lavori pubblici anche se non sia chiesto 
o non spetti alcun contributo sempre che l’im- 
porto dei progetti ecceda i 100 milioni e non 
superi i 500 milioni di lire; 

3) sulle vertenze relative a lavori attri- 
buiti alla competenza del Provveditorato, 
sorte con gli imprenditori in corso d’opera 
o in sede di collaudo, per maggiori compensi, 
o per esonero .di penalità contrattuali quando 
ciò che si chiede a11’Amministrazione di pro- 
mettere, abbandonare o pagare sia determi- 
nato o determinabile in somma non superiore 
ai 60 milioni di lire. 

ART. 4. 

Le lettere a) ,  b )  e c) dell’articolo 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1955, n. 1534, sono sostituite dalle se- 
guenti : 

a) progett,i esecutivi di  opere pubbliche 
a cura dello Stato, sia a totale carico sia col 
suo concorso, d‘importo eccedente lire 100 
milioni e che non superi lire 300 milioni 
quando all’appalto dei lavori si intende prov- 
vedere mediante asta pubblica o licitazione 
privata; ovvero d’importo eccedente lire 100 
milioni e che non superi lire 200 milioni 
quando alla esecuzione dei lavori si intenda 
provvedere in economia; 

b )  progetti esecutivi, eccedente lire 100 
milioni e che non superi lire 300 milioni, di 
opere degli Enti pubblici e dei privati per 
la cui esecuzione sia chiesta la concessione 
ai termini di legge di contributi dello Stato 
o per i quali sia prescritto il parere degli 
organi consultivi del Ministero dei lavori 
pubblici anche se non sia chiesto o non spetti 
alcun contributo; 

c) perizie relative a lavori di manuten- 
zione di importo eccedente lire 100 milioni e 
che non superi lire 300 milioni. 
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ART. 5. 

L’articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1955, n. 1534, è 
sostituito dal seguente: 

(( L’articolo 1 del decreto legislativo 17 
aprile 1948, n. 777, sostituito dalla legge di 
ratifica 3 febbraio 1951, n. 165, è sostituito 
dal seguente: ” Per l’appalto di opere da ese- 
guire a cura del Ministero dei lavori pub- 
blici è richiesto il parere del Consiglio di 
Stato se l’importo dell’opera da appaltare su- 
peri le lire 500 milioni. 

Sugli atti di transazione e sugli esoneri 
da penalità contrattuali deve essere consen- 
tito il parere del detto consesso quando ciò 
che si chiede l’Amministrazione prometta, 
abbandoni o paghi sia determinato o deter- 
minabile in somma eccedente a Iire 60 mi- 
lioni ” n. 

ART. 6. 

I nn. 1) e 2) dell’articolo 23 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1955, n. 1534, sono sostituiti dai seguenti: 

1) Sui progetti esecutivi di importo 
non eccedente i 100 milioni di lire di opere 
da eseguire dallo Stato, sia a totale suo ca- 
rico, sia col suo concorso e dagli Enti pub- 
blici e dai privati per la cui esecuzione sia 
chiesta la concessione di concorsi o contributi 
dello Stato; 

2) sui progetti esecutivi, di importo non 
eccedente i 100 milioni di lire, di opere pub- 
bliche da eseguire a cura degli Enti pubblici 
e dei privati per i quali sia prescritto il pa- 
rere degli organi consultivi del Ministero dei 
lavori pubblici anche se non sia chiesto o 
non spetti alcun contributo. 

ART. 7 .  

Il secondo comma dell’articolo 24 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1955, n. 1534, è sostituito dal seguente: 

Per le opere da eseguire in concessione, 
ferma restando la Competenza del Ministro 
per l’agricoltura e le foreste per l’emanazione 
dell’atto di concessione . e dei seguenti prov- 
vedimenti, il limite di competenza indicato 
per il comitato tecnico amministrativo dal 
secondo comma dell’articolo 20 del decreto 
legislativo 27 giugno 1946, n. 37, ratificato con 
modificazione con la legge 3 febbraio 1951, 
11. 1G4, è elevato a lire 200.000.000. 

ART. 8. 
Per le opere di competenza del Magistrato 

per il Po i! limite di lire 100 milioni indicato 
nel terzo comma dell’articolo 5 della legge 

12 luglio 1956, n. 735, e successive modifica- 
zioni e quello di lire 50 milioni indicato nel 
quarto coinma dello stesso articolo sono ele- 
vati, rispettivamente, a lire 200 milioni e lire 
100 milioni. 

La proposta di legge è votata a scrutinio 
segreto al termine della seduta ed approvata. 

LA SEDUTA ‘TERMINA ALLE 11,30. 

 IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 1964, ORE 111,30. - 
Presidenza del Pwsidente  ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, Romita. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
Cocco ORTU ed altri: (( Inchiesta parla- 

mentare sul sinistro del Vajont )) (595); 
ALICATA ed altr i :  (( Istituzione di una 

Commissione parlamentare d’inchiesta in or- 
dine alla catastrofe del Vajont )) (5%); 

SARAGAT ed Litri: (( Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul di- 
sastro .della diga del Vajont )) (601). 

Dopo interventi del Relatore Baroni e dei 
deputati Amendola Pieko, Brandi, Di Nar- 
do e Fortini e del Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici, Romita, la Commissio- 
ne approva il seguente testo unificato delle 
tre proposte di legge: 

ART. 1. 

I3 istituita una Commissione d’inchiesta 
sul disastro del Vajont del 9 ottobre 1963. 

La Commissione procederà all’accertamen- 
to delle cause della catastrofe e delle respon- 
sabilità pubbliche e private ad esse inerenti 
ed esaminerA la rispondenza della legislazio- 
ne e dell’organizzazione e prassi amministra- 
tiva alle esigenze della tutela della sicurezza 
collettiva.. 

La Commissione accerterh l’idoneità delle 
misure adottate e preventivate a favore delle 
popolazioni colpite. 

ART. 2. 

La Commissione d’inchiesta sarà composta 
di 1.5 depctati e cl.i 15 senatori nominati dai 
Residenti delle rispettive Assemblee secon- 
do quanto previsto dai regolamenti delle Ca- 
mere nel caso di inchiesta parlamentare. 

La Commissione potrà costituire sott-ocom- 
missioni nel proprio seno. 

I1 Presidente della Commissione sarà no- 
minato fra i membri del Parlamento che 
non siano componenti della Commissione 
stessa, d’accordo fra i Presidenti della Ca- 
mera e de: Senatc. 
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ART. 3. 

La Commissione proceder& alle indagini 
ed agli esaini ai sensi ed agli effetti dell’arti- 
colo 82 della Costituzione. 

ART. 4. 

Le spese per il funzionanicnto della Com- 
missione saranno suddivise a metà fra la 
Camera ed il Senato e poste a carico dei ri- 
spettivi bilanci. 

ART. 5. 

Entro 4 mesi dall’entrata in  vigore della 
presente legge, la Commissione presenterb 
alla Camera e al Senato una relazione sui ri- 
sultati dell’inchiesta con le indicazioni di po- 
litica legislativa che riterrà di formulare per 
la tutela della sicurezza collettiva e per il 
miglior funzionamento della pubblica ammi- 
nistrazione in ordine alle opere idrauliche a 
qualunque uso destinate ed alla sistemazione 
idrokeologica del territorio nazionale. 

ART. 6.  

La presente legge entra in vigore i l  giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetla Ufficiale. 

Su proposta del deputato Busetto, la Coni- 
missione delibera di chiedere di essere auto- 
rizzata a riferire oralmente n!l’Assemblea. I1 
Presidente si riserva di nominare il Corni- 
tato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDl 19 FEBBRAIO 1964, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente AmERTINI. - ‘In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria e il commercio, DE’ COCCI. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
Proroga ed integrazione della legge 16 

setiembre 1960, n. 1016, concernente finanzia- 

menti a inedio termine al commercio )) (&I- 
provato dalla IX Commissione p e m ” n t e  
del‘ Senaìo) (644); 

ORIGLIA ed altri: (( Finanzianienti a me- 
dio termine alle piccole e medie imprese con- 
cernenti il commercio )) (332); 

MAZZONI ed altri: (C Modifiche alla legge 
16 settembre 11960, n. 1018, e successive mo- 
dificazioni, sul finanziamento a medio termi- 
ne al commercio (515). 

Chiusa la discussione generale, replicano 
il Relatore Merenda ed il Sottosegretario De’ 
Cocci, il  quale ultimo riconosce l’opportunità 
di discutere in separata sede i principf con- 
tenut.i nelle due proposte di legge n. 332 e 315. 

I1 deputato Origlia i!!ustra, quindi, un or- 
dine del giorno, sottoscritto anche dal depu- 
tato Mesi, avente lo scopo di rinviare ad al- 
tra sede la discussione delle proposte di legge 
Origlia e Mazzoni. Dopo intervento del depu- 
tato Spallone, che propone di inserire nella 
motivazione dell’ordine del giorno la racco- 
mandazione nl Governo perché intervenga 
presso gli istituti di Credito al fine di rendere 
praticamente efficiente la legge in esame, la 
Commissione delibera di stralciare dalla di- 
scussione le proposte di legge n. 332 e 515 per 
discuterle separatamente. Passa, invece, al- 
l’esame degli articoli del solo disegno di leg- 
ge n. 644. Dopo l’approvazione senza modi- 
ficazione degli articoli 1 e 2, il seguito della 
discussione è rinviato ad altra seduta in at- 
tesa del parere della Commissione Bilancio 
su un emendamento del deputato Origlia, al- 
l’articolo 3, emendamento che comporta un 
diverso onere finanziario. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,35. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d’inchiesta sui limiti posti alla concorrenza 

nel campo economico. 

MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 1964, ORE 16,30. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. 

La Commissione procede all’interrogatorio 
del professor Paolo Albertario, Direttore Gene- 
rale della tutela economica dei prodotti agri- 
coli del Ministero dell’Agricoltura e Foreste. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,40. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 
(XI Agricoil,ura, XII Induslria e commercio 

e XIV !Igiene e sanitk). 

Giovedl 20 febbraio, ore 16,30. 

!IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte &i legge: 
BARTOLE : Disciplina per !ti lavorazione e 

commercio dei cereali, degli sfarinati, del 
pane e delle paste alimentari (594); 

- (Parere della IV Commissione) - 
Relatori: De Leonardis, per la X I  Comimlis- 
sione; Merenda, per  la X I I  Commissione; 
Gasco, per la XIV  ComPnrissione. 

DE MARZI FERNANDO ed altri: Disciplina 
per ia lavorazione e commercio dei cereali, 
degli sfarinati, del pane e delle paste alimen- 
tari (718); 

- (Parere della IV Com,m&ssione) - 
Relatori: De Leonnrdis, per la X I  Commzris- 
sione; Merenda, per la X l l  Commissione; 
Gasco, per la X I V  Comvirissione. 

III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedl 20 febbraio, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esamle del disegno di  legge: 
Ratifica. ed esecuzione degli Accordi inter- 

nazionali firmati a Yaoundè il 20 luglio 1963 
e degli Atti connessi, relativi all’Associazione 
Ira la Comunità economica europea e gli Stati 
Africani e Malgascio associati a tale Comu- 
nitk (639) - Relatore: Vedovato - (Parere 
della V e della XI I  Commussione). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Sottocommissione per i pareri. 

Giovedl 20 febbraio, ore 17. 
Parere sulle proposte d i  legge: 

BARTOLE: Dsciplina per la lavorazione e 
commercio dei cereali, degli sfarinati, del 
pane e delle paste alimentari (594); 

DE MARZI FERNANDO ed altri: Disciplina 
per la lavorazione e commercio dei cereali, 
degli sfarinati, del pane e delle paste ali- 
mentari (718); 
- (Parere alla X I ,  allu X I I  e alla X I V  

Commissione) - Relatore : Dell’Andro. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Regolanientazione delle assuntorie nelle 
ferrotramvie esercitate in regime di conces- 
sione (609); 

GUADALUPI ed altri : Regolamentazione 
delle assuntorie nelle ferrotramvie in regime 
di concessione (341); 

- (Parere alla X e alla X l l I  C o m % -  
sione) - Relatore : Valiante. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BARTOLE ed altri: Norme sulla brevetta- 

bilità nel campo della fabbricazione dei me- 
dicamenti (547) - (Parere alla X I I  e alla 
X I V  Commissione) - Relatore : Reggiani; 

CAVALLARI ed altri : Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 2, comma terzo, della legge 
26 aprile 1954, n. 251, in materia di’oneri 
di spedalità (Urgenza)  (621) - (Parere Ulla 
I l  Commissione) - Relatore: Dal Canton Ma- 
ria Pia; 

FODERARO e SAMWARTINO : Risarcimento ob- 
bligatorio del danno alle vittime della circo- 
lazione dei veicoli a motore (502) - (Parere 
ulla X I I  Commissione) - Relatore: Breganze; 

MAZZONI ed altri: Modifiche al testo unico 
delle norme per la protezione della selvag- 
gina e per l’esercizio della caccia approvato 
con regio decreto 5 giugno 1939, n.  1016, e 
successive modificazioni (221) - (Parere alla 
X I  Commissione) - Relatore : Fortuna. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 20 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
‘CERAVOLO ed altri: Norme per il conferi- 

mento della stabilik di impiego ai sanitari 
ospedalieri (213) ; 
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GENNAI TO.NIEI"I'I ERISIA e BUCALOSSI: XOP- 
me generali sullo stato giuridico del persona- 
le sanitario degli ospedali :%O); 

- Relatore: Sorgi - ( P m e z e  della PP 
e delln P' Conmiss ione) .  

Discussione della proposta di  legge: 
DE MARIA ed altri: Ordinamento del perso- 

nale sanitario degli ospedali (960) - Rela- 
tore : Sorgi - (Parere della 61 e della V Com, 
missione) .  

COMMISSIONE PAWLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedi 20 febbraio, ore 10,30. 

1) Relazione del Presidente sui lavori 
del Comitato rist,retto nominato il 13 dicem- 
bre 1963; 

2) Celebrazione del Vent,ennale della Re- 
sistenza da parte della R.A.1.-TV; 

3) Organizzazione delle t.rasmissioni ra- 
diofoniche in vista delle elezinni regionali nel 
Friuli-Venezia Giulia; 

4) Richiesta del deputato Belotti relativa 
a? servizio teietlmmesso TV-7 )) sulla scia- 
gura del Vajont - Relatore: deputato Zani- 
belli; 

5) Richiesta del senatore Ferretti relativa 
al servizio teletrasmesso (C TV-7 )) sulla de- 
portazione degli ebrei romani del 1G ottobre 
1943 - Relatove : senatore De Unterrichter; 

6) Richiesta del senatore Ferretti relativa 
alla attivita informativa del11 R.A.1.-TV - 
senatore De Unterrichter; 

7) Richiesta del senatore Ferretti rela- 
tiva alla rubrica (( Tempo libero )) della TV 
del 30 novembre 1963 - Relatore senatore De 
Unterrichter ; 

8) Richiesta dei deputati Novella e Santi 
relativa alla rubrica u Tempo libero della 
TV del 25 gennaio 1964 - Relatore senatore 
Viglianesi; 

. 9) Varie. 

TIPOGRAFIA DELLA C A M E R A  DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stampa alle ore 2!,30. 


